





Lunedì 21 Gennalo 1901. 
“AGGOGIAZIONI : 


In Uidine a domtellio, nella 
Provincia e nel Regno, pei 








Soci con diritto ul inser- 
zioni, un nino , . L. 98 
per gli nltt. ... a #8 
samestre, tinmestro, mesa 
in proporzione. - Por 1 fi 
atero aggi ungere lo spese 


postali. 





Riva 


voi : 
-in-momoria di Umberto, 


A Messina, ieri, sulla facciata del 
palazzo dove nel gennaio 4881 soggior- 
narono Umberto e Margherita, si è 
scoperta una lapide commemorativa di 
Re Umberto 

Intervennero le autorità, le associa- 
zioni, gli istituti e immensa folla. 


La regina d'Inghilterra, moribonda, + 


Pessime sono le notizie che ci ven- 
gono da Londra, sullo stato di salute 
della vecchia regina Vittoria. General- 
mente si ritiene che non sopravviverà 
più di ua giorno. ua 

Tra i famigliari della Regina, si dice 
che le notizie circa gli ultimi avveni- 
menti nel Transvaal le dettero i’ ultimò 


colpo. . 
pi Imperatore Guglielmo di Germania 


è giunto jeri a Londra alle 6,40 
era Bern 


Continuano le discordie 
nel campo socialista. 


Milano, 20. A mezzogiorno si adu- 
narono nel salone dei ferrovieri a San 
Gregorio gli inscritti al partito socia- 
lista per venire ad una decisione ri- 

uardo al caso Lazzari, cioè per sta- 
Dilire con una deliberazione se il con 
pagno Lazzari si sia reso colpevole di 
malversazioni 0 se egli non sia che una 
viltima di Turati, ° 

All’adunanza ‘intervenne tanto il Tu- 
rati quanto il Lazzari. 

La discussione, cominciata a mezzo- 
giorno, continuò fino alle sei e riuscì 
tumultuosissima, i 

Presiedeva il guantaio Giuseppe Croce, 

L’on. Turati ribadì le accuse contro 
il Laggari augurandosi che termini ja 
crisi morale che travaglia il partito. 

Lazzari e i suoi seguaci s1 diedero 
all’ ostruzionismo facendo rimandare 
l'adunanza a domani sera. 


Sali aria: sogni. arri 


° del secolo XIX, 








Conferenza tenuta a Torino dalla Professoressa 
“Rina Larico. 
(Cont. vedi n.i 15, 16, 17) 


Ahimè E una sera, durante la lieta fe- 
sta che coronava la giornata delle messi, 
il nostro si accorse d'un tratto che 
nessuno di quei felici lo curava più; 
nemmeno ‘Ellen -]a bellissima e buona 
che gli era stata tanto cortese, mo- 
strava d’avvedersi ch'egli era là a con- 
templaria ? 


L'ultimo sguardo di lei gli si riper-' 


coteva dentro così : « No, non è possibile, 
voi non potete vivere tra noi, voi 2p- 
partenete così interamente alla infelicità 
del passato che anche la nostrafelicità 
vi stancherebbe. Tornate indietro ora 
che ci avete visti, ora che gli stessi 
occhi del nostro corpo hanno imparato 
che malgrado tutta |’ infallibilità delle 
massime del vostro tempo, v'è ancora 
un’ dra di ‘pace -serbaia al mondo, al- 
lorchè la supremazia sarà cambiata in 
fratellanza — non prima... Tornate ad- 
dietro e siate più felici per averci ve- 
duti, per poter lavorare animato da 
una nuova speranza,» È con questo 
sicord nell'anima, il disgraziato si ri- 
trovò fra gli squallori del nativo Ham- 
men imith;. trail; fumo:e le. miserie :del 
860 XIX. Ne sa, se tutto ciò fu un 
sogno o una visione... 

‘Opera d’arte per la forma scorrevole 
e fresca il libro di William Morris ha 
pure. un fondamento scientifico, 

Il prato d'arrivo abbiamo veduto, è 
tina società che si regge e prospera 
senza aùtorità costituite, senz'altra gua- 
reutigia che la moralità divenuta istinto. 
E si è giunti a' questo stato di cose, 
non improvvisamente, ma per un'evo- 
luzione nelle condizioni della vita che 
si ‘riflette in un’evoluzione di senti- 
menti morali. .Vari accenni qua e là 
lasciano intravvedere istituzioni che lo 
maturarono, lunghe ardue lotte, flut- 
tuazioni e tempeste che sono come la 
grande fiumana che separa luna dal- 








l'altracrivar Inctutto -ciò.-si-sente.lo-- 


Spencer 4 i È 
Ma per altri rispetti è manifesta in 
quelle pagine |’ inftuenza del Ruskin, il 
gran maestro del preraffaellismo, il su- 
blime- apostolo della Bellezza. a 
Vi è lostesso:amore e rispetto quasi 


religiosi per la. natura; lo stesso -di-- 


aprezzo per l’industria-egoistica e -de- 
turpatrice;; la stessa fiducia: nella. po- 


teriza rigeneratrice del :lavoro.delle brace . 


cizzithe. chiede i'eliminazione. dell'in- 
fingarda, deleteria collaborazione delle 
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Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuato le Domeniche. — SI vende all’ Emporio Giornali e presso i Tabaccai In Piazza Viti. Eman. e Mereatovecchio, 































































macchine — Par di sentire ii Ruskin: 
« Fate che gli uomini abbiano più sa- 
lute e avranno meno vizi e per conse- 
guenza meno bisogni perniciosi, ; fate 
che gli uomini amino più l'acqua e 
ameranno meno l' alcool ; fate che siano 
più forti ossia più belli e saranno anche 
iù buoni... Il Mantegazza e Gabriel 
‘arde non dimostrano una fiducia cosi 
illimitata nella bontà della natura u- 
mana, E quanti davanti all’ incendio di 
guerre e violenze in cui tramontò il 
secolo che due volte aveva invocato so- 
lennemente la pace, ripeterono col Car- 
ducci : 
Fra le mura che il fratricidio comentò eterno 
La paco spiegherà le candide ali... quando ? 


e la sentenza del Carlyie: La civiltà 
non è che una corteccia entro cui può 
ardere coi suo fuuco infernale la pas 
sione selvaggia dell’uomo ». P. Mon. 
tegazza nel suo delizioso sogno «del- 
l’anno 3000 presenta l' umanità altra- 
tellata in una grande. confederazione 
mondiale, 

La civiltà, la grande livellatrice, si 
è ormai diffusa in tutto il mondo; il 
problema del volo in cui tanto confi- 
dano V. Hugo, Monti, Shelley, Tennyson, 
è risolto; alla gueria si è sostituito 
l’arbitrato; il benessere generale è 
cresciuto; la vita, molto più libera 
sana, felice, rassegnata a certi mali ine- 
vitabili come Ja morte, dura in media 
sessant'anni, Ma ia menzogaa, il dolo, 
l’iaganno, l'invidia. i vizi, le passioni, 
non sono scomparsi come non sono 
scomparsi le tempeste, i terremoti, la 
siccità, le inondazioni...» 1 l'umanità 
del 3000 spera it grande miracolo mo- 
rale dall'invenzione del psicoscopio.... 
ultimo meraviglioso dono della scienza ! 

L’arguto sociologo francese Gabriel 
Tarde tratta anch’ egli umoristicamente 
l’argomento. Verso il 2500 un terribile 
cataclisma ha costretto gli uomini-a ri- 
fugiarsi come gnomi nelle viscere della 
terra: in quelle strane condizioni, in 
quel: limitato, ristretto. mondo guai: se 
non regnasse la pù perfetta conecrdis 
| e. l'amore! Cosi « per forza » l’ età va- 
‘ ticinata si Jeva... Ma il sole non la il- 
lumina ! 

Ottimista convinto è il poeta-filosofo 
delle ascensioni umane. Egli ha fiducia 
nella scienza, nel progresso; crede fer- 
mamente nel perpetuo ascendere del- 
l’umanità verso il Bene; e nella su- 
bordinazione del presente all’ avvenire, 
che si può dire caratteristica dell’uomo; 
nella solidarietà con le generazioni ven- 
ture clie dimostrano tutti quei milioni 
e milioni di uomini che iavorano e si 
sacrificano perchè non importa in quale 
futuro secolo trionti una loro idea di 
felicità o di giustizia, di gioia o di glu- 
ris, egli riconosce un potente fattore 
di un avvenire nel quale il nostro mi- 
glior presente s infutura. 

« Quando pur sentendo — egli scrisse 
— la poesia del passato, delle rovine, 
della vecchiaia, di oghi sentimento con- 
servatore delle cose buone noi ci le- 
viamo palpitanti all’ appello delle mi- 
serie e delle ingiustizie sociali per dire 
i guai degli afîlitti e minacciarne ai 
gaudenti, per invocare più ordine alla 
società umana, ci si può chiamare uto- 
pisti o arcadi, ma se la legge di evo- 
luzione è vera noi siamo invece i pro- 
pugnatori d’ una giustizia che arriverà 
infallibilmente ». 

Herbert Spencer il gran pontefice 
della scienza evoluzionista lo conferma 
con la serenità di un ‘convincimento 
profondo. '« La necessità delle leggi na 
turali condurrà fatalmente all’ equili- 
brio finale della società in cui la mo- 
rale sarà divenuta istintiva e il governo 
e l'autorità civile » mali necessari del- 
l'oggi «saranno eliminati come nel 
sogno di W. Morris e sarà realizzato 
il grande ideale della massima felicità 
per tutti. » Siamo agli antipodi dal so- 
gno dionisiaco, e vorrei dire demoniaco 
del Nietzsche! . 

In questo secolo che la teoria della 
degenerazione sfatò il genio e la teoria 
dell'ambiente sfatò l'erue, egli fece l’a- 
poteasi più ardita del genio e dell'eroe 
assegnandogli il diritto ad una morale 
diversa dagli altri uomini. In questo 
secolo di dolci idealità altruistiche ed 
esaltazioni democratiche egli fece l’ a- 
pologia dell' egoismo e schialleggiò l'e- 
guaglianza dicendola «la follia cesarea 
deli’ impotenza. » 


I POVERI FANCIULLI ITALIANI, 


La loro miseria. all' estero. 

fempo addietro, -era: un addetto’ alla 
nostra Ambasciata di Parigi che espo- 
neva i-martirii:dei piccoli italiani ven- 
ditori di statuette, svelando la-loro: vita 
orribile; ‘oggi-è: «il‘‘niostrovice=console 
di Lione,’ avv, :Scelsij:che ‘parla «dèi . 
nostri.fanciullioccupati nelle: vetrerie 
franceri, 





cupa i fa 
lor» mercedì ; 





lica, e 


ciulli partono.» 


brutalità del vino. 


uesta 













PATRIA. 


GIORNALE POLITICO- AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE -LETTERARIO 


ll vice-console di Lione riporta un : 
luogo tipico d'una lettera che un in- | 
DOltAlore italiano ricevette ii Francia ! 

al proprio compare, residente nel i . . . . , . e 
Mezzogiorno d'Italia. Costui scriveva: por Costituire il Segretariato dell'Emigrazione 
«Ti ho preparato quattro ragazzi, ma È 
costano 100 lire l'ino; se li vuoi bi- 
sogna pagarmeli così, se no li vendo 
ad un altro che me li ha domandati ». 

In tal modo, incettatori e compari 
commercian» di ragazzi, per guada- 
gnarci su, e sottoporli «ad un lavoro 
immane e dannosissimo alla salute », 
come dice l'avvocato Scelsi. 

L’incettatore di minorenni, egli ag- 
giunge, è una figura odiosa: gente 
ch'è stata in galera, o deve regolare 
qualche conto con ia giustizia. L'in- 
cettatore non fa nulla; intrattiene ot- 
time relazioni con il. padrone che oe- 
Hi comprati, e intasca fe 
una broda ne- 
rastra e un perzo di pane quando tar- 
nano a casa dopo otto e, spesso, sedici 
ore di lavoro ininterrotto, morti di fa - 
poi li fa dormire in tre, in 
quattro, sopra un pagliericcio sudicio. 

Certo, vi vien fatto di chiedervi se 
queste povere creature non abbiano 
parenti. Sentite quel che scrive il nostro 
vice-console : « Gli incettatori si recano 
nelle provincie del Mezzogiorno d' Italia, 
nei Comuni dove maggiore è fa miseria ; 
al un contadino che ha una famiglia 
troppo numerosa in proporzione dei suoi 
mezzi economici, a quell'uomo che si 
dibatte giorno per giorno tra le mag- 
giori privazioni, | incettatore propone 
che gli sino ceduti du» o tre figlioli, 
si assume di apprender joro un mest'e- 
re, di nutrisli e vestirli, e per di più 
di pagare al' cedente.la somma annualo 
di 100 lire per ogni fanciullo, ed i fan- 


dà loro 


Questi dei quali parla In Scelsi sono 
dlestinati alle vetrerie.nei dirarii 
del Rodano, della Loira e deì Puy-de 
-Dòme. La «ragione .dell'imp'ego dei 
nostri fanciulli sta nèlla gravezza del 
i lavoro »; non ve ne sono;ma) abbastanza. 
Infatti i forni delle vetterte sono accési 
‘notte e giorno; gli operai sono divisi 
in tre squadre, ed ogni squadra do- 
vrebbe lavorare ott» ore su ventiquat- 
tro. Ma se il numero de 
‘sempre completo, onde ii 
irispettato, la quantità dei fanciulli è 
invece- in'quasi tutte le vetrerie, in- 
feriore al necessario, così che avviene 
normalmente che dopo aver lavorato 
le otto ore regolamentari, essi sian cò: 
stretti a ricominciare un nuovo turno, 

I nostri fanciulli lavoran» come a- 
iutanti e come portatori, L’op-raio o- 
pera il vetro, ed è un adulto ; il fanciullo 
aiutante deve, per mezzo di una canna 
di f:rro, c gliere il vetro fuso. dalia 
fornace e porgerio all'operaio; i por- 
tatori sono i fanciulli più piccoli e deb. 
bono ricevere dall’operaio gli oggetti 
per trasportarli, con un ordigno di ferro, 
nei forni di raffreddamento graduale. 
Per le mani di qualche portatore pas- 
sano in un giorno anche un migliaio 
di bottiglie, per esempio! 

Alla bocca delle fornaci, dove stanno 
gli aiutanti, c'è una temperatura di 
1400 gradi. E' facile immaginare in 
quali condizioni fisiche sian presto ri- 
dotti quei ragazzi! I portatori, d'altra 
parte, hanno a che fare con gli operai, 
che spesso fanno più male del, forno. 

Ai piccoli portatori delle vetreria ac- 
cade, specie quando sono sfiniti dal 
primo turno, di coglie" male a volo 
l’ordigno che sostiene *]’ oggetto lavo- 
rato, che l'operaio butta loro alla di- 
stanza di un metro, e il pezzo si rompe, 
e allora l'adulto, ch'è pagato per la 
quantità del suo prodotto, sfoga la col- 
lera sul ragazzo : nell'impeto:c’è tutta 
la gravezza -del suo lavoro:e.tatta la 


gli operai è 


« Questa gente — scrive lo Scelsi — 
«costretta a un lavoro faticosissimo, che 
provoca un’ arsura continua.-nel j-etto 
e l'obbliga a bere ad ogni. minuto; 
rente. ch’ è sotto l’ influenza ne- 
fasta delie bevande alcooliche, tracan- 
nate come acqua di fonte, acquista un 
carattere irascibile al più . alto grado, 
le cui tristi couseguenze.sono soppor- 
tate dai piccoli nostri connazionali. » 

Così questi poverini vivono tra i 
maltrattamenti del fuoco, degli. operai 
e degli incettatori. Naturalmente le 
loro condizioni di salute non potreb- 
bero essere più deplorevoli, L° 
sudicio e malsano :delle ca 
zione, lo sfinimento: della fatica, le bat- 
titure, la temperatura elevatissima del- 
l'officina, l'aspirazione: della polvere di 
carbone e dei preparati 
occorrono nella .composizione del. vetro, 
li condannano al tifo e-alfa-tubercolosi.: 
il Joro: animo ?-A.:quali:odii e.{ 

ì-prepara ?. 
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INSERZIONI © 
ta inserzioni di sanundì, 
articoli comuidcati, n0e 
en Brie, atti ringrazio’ 
mante, ere, si ricevono 
unicamente presso 1 UÈ 
ficio di Amusaletrazione; 

i Vin Gorghi, Nemero 10; 

Udine. 









































— Un namero cent. 5, arretrato cent. 10 


LA RADUNANZA 





come uno fra i maggiori fenomeni so- 
ciali dell'epoca nostra, per l’Italia, Ma 
ciò che più colpisce, è il disordine con 
cui tale fenomeno si svolge: una cor- 
rente senza argini, senza misura, che - 
trascina spesso e travolge quei mede- 
simi i quali ne dowrebbero ricevere 
benefizio, Non arrestarlo, non impedirlo: 
ma si devo regolarlo, dirigerlo, affinchè 
ne venga al paese il massimo bene che 
esso piò inlubbiamente apportargli. 

E si dovrà pensare a far in modo 
che i legittimi guadagni e gli stentati 
risparmi dei lavoratori non vadano il- 
legittimamente in grande parte. agli 
ingaggiatori; e si dovrà provvedere 
perché non sieno compromesse, a tutto 
dinno dei nostri lavoratori, e 1’ igiene 
e la moralità. Perocchè egli non voglia 
nascondere — a costo magari di essere 
troppo rule — come i reati di sangue, 
per esempio, aumentino di numero ali 
ritorno dei nostri emigranti, i quali 
nella dura e penosa e inconfortata vita 
che: vivono all’estero, acquistano abi» 
tudini e vizi che ne offuscano la retta 
coscienza. 

Lo conforta il vedere accorsi alla 
riunione di oggi, numerosissimi gli o- 
perai della campagna, i quali dimo- 
strano col loro intervento, di compren» 
dere la importanza della nuova istitu- 
zione, ciò che ai promotori d' essa deve 
‘essere di gran incoraggiamento. ( Bene! 
vivi applausi. ) Cede ia parola al rela- 
tore, che meglio di lui studiò, e più a . 
fondo, il grave argomento, ( Nuovi ap» 


plausi ) / 
; La Relazione È 
del signor Pietro Attilio De Poll = 


Il sig. Pietro A. De Poli riferisce, per. 
incarico del Comitato provvisorio, in- 
torno agli scopi che mossero a promuo- 
vere la costituzione del Segretariato, e 
sui modi onde esso dorvebbe svolgere 
l'opera propria. i 

Comincia dall’ a-cennare sommaria» 
mente agli inconvenienti ed ai dolori 
che accompagnano la trasmigrazione 
annuale degli operai friulani negli altri 
Stati d'Europa. Fra gli emigranti, quelli 
che si trovano in peggiori condizioni 
sono certamente î fornaciai, perchè il 
loro lavoro è più faticoso e ‘perchè, es- 
sendo reclutati fra gli agricoltori, nuovi 
alla vita industriale, essi hanno méno 
possibilità di resistere alle insidie ed 
alle prepotenze che vengono tentate 
contro di Joro. In generale, essi sono 
assoldati da un capo del loro paese, il 
è | quale li conduce in un paese estero, di 
© | cui non conoscono la lingua nè le co- 
stumanze, e perciò sono costretti ‘ad 
affidarsi completamente all’ assoldatore 
— iu generale, poco scrupoloso, se non 
all'atto disonesto rimanendo in una con- 
dizione che assai poco diversifica dalla 
schiavitù. 

Infelicissima, sopra le altre tutte, la 
vita che conducono nelle fornaci. i ra- 
gazzi (vedi, in proposito, l' articolo în 
prima pagina/. È legge, per descriverla, 
un brano della relazione del signor 
Luigi Spezzotti — dove, tra altro, è 
detto che qualche gruppo di operaiî 
i ; ond (ciaschedun grappo ha-al proprio ser- 
rardimi, Caratti; grazie speciali a tutti { vizio uno o due di tali ragazzetti, la cuì 
gli aderenti, e massime agli operai e- | età non può superare i tredici 0 quat» 
migranti, i quali risposero tanto nume- } tordici anni), qualche gruppo di operaî, 
rosi all'invito, ioteressandosi — pre + durante una stagione, è costretto a;cam- 
dovere di silidarietà — e alla tuteta-| biave due, tre ed anche quattro ragazzi 
dei loro fratelli, stendendo loro gene- { ‘perchè esauriti fisicamente dall'improba 
rosamente la mano per sollevarli ‘della | fatica /sensazione, mormorio E, Soge. 
vita di abiezione in cui vivono, per | giunge sempre la relazione. dello Spez-. 
ridonarli a vita umana e civile, E si | zoiti /a suo tempo l'abbiamo riprodotta 
augura un po’ meno d’intolleranza nelle | sul giornale/, il. cibo? il cibo consiste. 
idee e più solidarietà negli. onesti di | in un chilogramma di ‘form dl 
tutti i partiti pel trionfo della causa | settimana ed in polenta a | 
del lavoratore, in molo che i nost:i | formaggio bene. spesso acqui 
operai, allancati dalla attuale schiavitù È più guasti per econ»mizzare sul 
lavorino con lena e perfetto accordo polenta. di regola senza sala.—, 
per la giustizia e bontà della causa | no su fetila paglia sparsa sul 
che per loro si combatte. (Applausi) toder, alcuni nelle camere delli ace, 

Prima di cedere-la parola ai relatore, | altri im upposite baracche di legno mal. 
invita l'assemblea ad eleggersi il pre- | coperte, mul ventilate ed. umidissime, 
sidente: egli propone l'avv. Driussi : sempre ed in ogni luogo. in mezzo: 

— Sì, sì, Driussi! Driussi!. Viva un 


un sudiciume . ributtante, ad. una: 
l'avvocato Driussi . — Molti si alzano, f ride di insetti, /Sensazione; molte vi 
acclamando a questo nome, agitsndo i | è rero! è vero! prolungato mor 
Gpoli ai ° _Nè il quadro delle miserie cui s0 
l'avvocato Driussi, da-‘nuoviap- | giaccono, quei poverì ‘ragazzi. è. finito 
piausi-accoltò, si avantà &“prende‘posto | la relazione «dello Spezzottie al 
al tavolo presidenziale; è . i loro dol. 
ni ; nei 


AMolatissima, anche ieri, fa sala Cer- 
» per la riunione indettavi alle 14 
e mezza alto scopo di istituire defini- 
tivamente il Segretariato dell’ emigra- 
zione : vi erano intorno ad un migliaio 
di persone, la quasi totalità operai, 
concittadini e dei comuni limitrofi. 

Notammo, di mezza al pubblico, gli 
on. Senatori comm. G. L. Pecile e hi 
Prampero ed i deputati Caratti e .Gi- 
rardini; il prof. cav. D. Pecile consi- 
e provinciale e presidente dell'As- 
zione Agraria friulana; il dottor 
Vecchia vicesegretario della medesima ; 
i consiglieri comunali d'Odorico, P. 
gnat, «dott, Rubini, Sandri Pietro; l’av 
cav. Plateo; l'ing. Cudugnello; l'avv. 
Nardini; il prof. cav. Petri direltore 
della Sen la Agraria di Pozzuolo e il 
pro. Bucci della medesima; il prof. 
cav, Fracassetti; l'avv. Buttazzoni di 
Panti 1 sig. G. Som da di Me- 
retto; il «ott. Linussa juniore, 

Gli aderenti. 
-sie.le d'adunanza il signor Arturo 
ni. Egli, dichiarata aperta fa seduta, 
ringrazia i presenti e comunica fe ade- 
‘sioni dei seguenti 
Municipi : 

Aviano, Azzano X. Bagnaria Arsa, 
B.einito, Brugnera, Campoformido, Car- 
lino, Casarsa, Chiusaforte, Cividale, Co- 
droipo, Dogna, Cordenons, Feletto Um- 
berto, Forni di sopra, Latisana, Luse- 
vera, Mortegliano, ‘Muzzana del Tur- 

nano, Ovaro, Pagnscco, Pasian di 

rato, Pavia di Udine, Pinzano al Ta- 
gi iamento, Polcenigo, Pontebba, Porcia, 

ozzuolo, Pradamano, ‘ Prepotto, Rivi- 
gnano, S. Daniele, S. Giorgio della Ri- 
chinvetda, S. Martino al Tagliamento, 
Santa Mara la Longa, Sevegliano, 
Spilimb»rgo, Tolmezzo, Travesio, Tri- 
vignano, Udiue, Verzegnis: — degni di 
menzione specialmente i simlaci di 
Lusevera e di Pinzano al Tagliamento, 
i quali sì olfersero di proporre ai n- 
spettivi cons gli comunali l’assegn> di 
un contributo pecuniario per i’ istituen - 
do segretariato. 

\Aderirono pure, accettano l’ ufficio 
di corrispondenti, lè 

Società operaia di: 

Castelnuovo del Friuli, Codroip., Fe- 
Jetto, Lauc», Lestans, Palmanova, Prato 
Carnico, Pinzano, Spilimbergo, Tulmez- 
zo, Udine, Valvasone. i 

L’ invito fu invece respinto dal Sia- 
daco di Fanna e dalla Società op 
di Cividale — quest’ ultima, dice it 
gnor Frani, in modo alquanto sgarbato : 
segno «li poca floridezza, 

Questi risultati — soggiunge — si 
possono considerare assal lusinghieri, 
data la ristrettezza del tempo e la scar- 
s zza dei mezzi di pubblicità ch’ erano 
a nostra d.sposizione, Essì ci incorag- 
giano e ci rassicurano sulla vitalità del 
nuovy istituto, 

Riugrazia quanti hanno aderito ed 
olferto il loro appoggio morale > Sin- 
daci e presidenti di società operaie, e 
quanti altri prestarono il loro concorso, 
specialmente gli onorevoli Rondani, Gi- 
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| ziamentò. Rilera:come:i) fenòmena del: 
emigrazione abbia assunto :proporzio; 


Cosa 
1 colossali così da doverlasi considerate 














ignori /AR Ah! risa ironiche), ma 
«per noi miseri fanciulli è una matri. 
«gna senza viscere ». / Scoppio formi- 
dabile di applansi, che si rinnovano più 
volle, frau eselamuazioni varie, fra qual 
che fischio). 

Questi inconvenienti, tratteggiati dallo 
Spezzotti con sì eflicaci parole, si ve- 
rificano per i ragazzi adetti alle for 
naci; ma ed anehe gli emigranti che 
esercitano nitvi mestieri sottostanno ad 
altri inconvenienti non minori; an- 
che quelli non assoldati, che vanno al 
l'estero senza uni guida, senza essere 
certi di trovare occupazione, senza cu 
noscere le condizioni di salario e dì o- 
rario vigenti nei pnesi dove si recano, 
pronti perciò ad accettarne di assai 
peggiori, attirandosi così il risentimento 
l'odio lo. sprezzo «degli operai locali : 
spesso ancora, vittime di cambisti di- 
sonesti, e alla partenza ed al ritorno, 

Per le quali tutte cose, l'operaio 
italiano, fra i popoli in mezzo ai quali 
emigra, è considerato moralmente in- 
feriore ad essi, malgrado talvolta per 
gli operai nostri parole di elogio (vedi 
una circolare della lega tedesca degli 
imprenditori gu abbiano gli impren- 
ditori — cinè coforo che li sfruttano. 
nè si può realmente dare, torto a quella 
popolazioni, della antipatia con cui 
guardano i nostri operai: popolazioni 
fra le quali c'è una coltura media su- 
periore che non fra il nostro popolo; 
più che antipatia, ripuguanza per gli 
operai nostri, in motta parte ignoranti 
ed incivili che si sottomettono ad un 
lavoro bestiale, e nei giorni festivi — 
per rifarsene — si prendono soddisfa- 
zioni altrettanto bestiali. 

Ripete, in proposito, quanto gli si 
riferisce: fa male al cuore vedere, per 
es., a Monaco di Daviera la domenica 
giungere in città gli operai italiani a 
frotte, segnati a dito «la tutti i citta- 
dini con visibite disgusto, per il loro 
aspetto indecente, perchè sudlici e pez- 
zenti e per il loro contegno indecoroso, 
giacchè si fermano per le vie a racco- 
gliere i mozzicani, girano por la città 
ubbriachi fradisi, e qualcuno disonesto 
commette anche delle piccole  trulle 
negli esercizi pubblici. — Scusate, sog- 
giunge, se parlo duramente, come già 
disse il presidente nostro: ma i veri 
amici degli operai parlano. loro since- 
ramente, la verità. /Bene! applausi). 

Quale scorno è questo per la nazione 
italiana! Quale contrasto fra questi 
‘emigranti, malvisti ed anche odiati 
perchè italiani, considerati come orde 
di barbari o ‘dì mendicanti, ed i citta- 
dini di Roma antica, che dovunque an- 
dassero imponevano rispetto colla sem- 
plice frase : cives romanus suum — sono 
cittadino romano! Il nostro sommo poeta, 
se avesse avuto il dono dell’antiveggen- 
za e potuto spinger lo sguardo pro- 
fetico fino all’epoca moderna, avrebbe 
stigmatizzato con parole i fuaco questi 
îgnavi italiani d'oggidì i quali non si 
curano di assistere e di guidare î loro 
fratelli che vanno a cercar lavoro — 
non elemosina — all’estero; questi po- 
veri paria del lavoro; ignoranti, laceri, 
sudici, affamati, disprezzati e continua- 
mente raminghi; queste vittime inco- 
scienti, che inaffiano di sudore e di 
sangue il cammino della civiltà... /Vivi 
applausi). 

A queste piaghe della emigrazione 
sì sarebbe potuto portar rimedio in 
passato e con la istruzione veramente 
obbligatoria, che avrebbe alzato il li- 
vello della depressa civiltà del nostro 
popolo, e col guidare e tutelare gli 
emigranti. S'è avuto quest'anno un 
salutare risveglio: il Parlamento ap- 

rovò la legge sulla emigrazione, inciu- 
dendovi una clausola protettrice dei 
fanciulli emigranti, per opera speci 
mente dell’ on. Morpurgo, ch’ ebbe l'in- 
carico di proporla dal Comitato di U- 
dine della Dante Alighieri. (Questa legge 
che contempla sì l'emigrazione stabile 
(America) e si quella temporanea (vari 
Stati  dell’Europa), fu criticata. — 
anche per la poca opportunità d’inclu- 
dere negli stessi provvedimenti i due 
sistemi di emigrazione, i quali hanno 
caratteri e modi di esplicazione affatto 
diversi; e perchè vi è poca precisione 
di finguaggio dove si provvedo alla ta- 
tela degli emigranti. Si su che le mi- 
sure di tutela, quando non siano bene 
definite, diventano formalità ef- 
fetto, specialmente in alcuni villaggi 
come ve ne sono nella nostra provincia, 
dove i cosidetti capi degli emigranti, 
quelli che la legge dovrebbe talvolta 
punire, sono fra i più influenti del 
paese. Ma a questi ‘difetti si rimedierà 
In parte, col regolamento. Nota anche 
l'intervento dell'on. Luzzatto, che valse 
atogliere alcune restrizioni alla libertà 
di emigrare temporaneamente. 

Comunque, la legge rappresenta un 
passo innanzi nella tutela degli emi- 
granti, Nei centri di emigrazione, si i- 
stituiranno commissariati governativi: 
ma ciò non esclude Ja cooperazione del 
Segretariato d'istituzione privata, iquali, 
oltrechè occuparsi di tnitto il lavoro a 
favore degli emigranti cho esce dall’or- 
bita di azione dei Commissariati, po- 
tranno ancora esercitare una sorve- 
glianza affinchè questi ultimi non di 
vengano una macchina burocratica tarda 
ed inutile; e potranno inoltre studiare 
e proporre tutte quelle modificazioni 
che possono rendere i commissariati più 
idonei al loro scopo, 


tiita, Sta [6 coso Nuone ultimamente 



















































attuate, la iniziativa del Comitato udi- 
nese della « Dante Alighieri » per fon- 
Monaco una seuola per È ragazzi 
; iniziativa della quale ha merito 
principale il signor Luigi Spezzotti ; 
nonché l'altra iniziativa per la pubb 
cazione di un libretto ad uso degli e- 
migranti promossa dall'on, Caratti e da 
altri soci della «Dante Alighieri ». La 
quale, è da sperarsi, estenderà sempre 
più la sua azione in questo campo, se- 
guendo i propositi del suo benemerito 
presidente on. Pasquale Villari, e viu- 
do ie opposizioni a guesto suo indi- 
o, che si sono forate in seno alla 
società ste 

Ma l’opera della « Dante Alighieri » 
non potrà uscire dai limiti del suo sta- 
tuto: ed ecco che opera non inutile sarà 
il segretariato degli emigranti, che pro- 
cederà con essa di conserva e integreri 
l’azione di lei nella parte che non I» 
fosse consentita dagli statuti. Perciò ap- 
punto invitammo anche i soci della 
« Dante Alighieri », affincliè quelli fra 
essi che più s'interessino alla sorte «degli 
emigranti cooperino con noi al nobile 
scopo. /Bene, applausi). 

Fa poi la storia del come sorse l'idea 
del segretariato degli emigranti: non si 
volle nna Camera dei lavoro, ( votata 
nel Congresso delle Società operaie friu- 
lane «del 1896) perchè questa istituzione 
mira più specialmente alle questioni del 
lavoro all’interno, agli operai stabili; la 
nostra istituzione è invece chiamata ad 
essere per gli operai quello che per in- 
dustriali e commercianti sono le Camere 
di Commercio ed i musei commerciali. 






































Ecco in qual modo, nello sehema di sta- 


ato, sono indicati gli scopi 





propostisi : 
1) ottenere agli emigranti le migliori 


condizioni possibili di salario e di orario; 





2) indiear loro i luoghi in cui v'è 
chiesta di lavoro e dissuaderii dall'ac- 
correre in soverchio numero dov'è giù 
esuberanza di operai; 

3) dillondere la conoscenza delle leggi 
vigenti presso gli Stati esteri, per quella 
parte che può interessare gli operai; 

4) mesterli in guardia contro le frodi 
di cui possono rimaner vittime (con- 
tratti, cambio di monete ecc.) ed al bi- 
sogno patrocinarli ; 

5) organizzarli in società cooperative 
ed indurli ad unirsi a quelle già esi- 
stenti nei paesi esteri; 

6) promuovere la formazione di so- 
cietà cooperative di lavoro, che si as- 
sumano difettamente lavori fuori della 
provincia e dello Stato, senza dipendere 
da intermediari : 

7. propugnare la compilazione di nuove 

leggi a favore degli emigranti; curare 
e fucilitare l'applicazione di quelle già 
esistenti ; 
8. eseguire studi, raccogliere dati stati 
stici, organizzare un servizio d’ infor- 
mazioni risguardanti l'emigrazione tem- 
poranea ; 

9. istituire, dove sia possibile, scuole, 
biblioteche e luogo di ritrovo per gli 
emigranti durante la loro permanenza 
in patria; rivolgere preghiere e racco- 
mandazioni alle istituzioni e società 4- 
venti affinità di scopi, perchè altrettanto 
avvenga all’estero durante il periodo 
delia emigrazione; + 

10. pubblicare opuscoli istruttivi, a- 
datti per gli emigranti; 

41. facilitare ad essi Je domande di 
biglietti di viaggio a prezzo, ridotto e 
tutte le altre pratiche atte ad ottenere 
diminuzione di spese e risparmio di 
tempo. (Bene! bene 1} 

Il Comitato provvisorio si è già messo 
in relazione con persone della provincia 
e di fuori, le quali possono giovare alla 
santa causa, Ed ebbe unche ad occu- 
parsi di un caso speciale: alla vedova 
di un operaio di Fusea, morto in Ba- 
viera per caduta da un’armatura, Ja 
società assicuratrice negò ogni risar- 
imento : e si apprese (ciò che fece 
risaltare, in alcuni suoi scritti, anche 
il Deputato Brunialti) che la legge 
tedesca non riconosce alcun diritto a 
indennizzi, quatuto la famiglia del morto 
accidentalmente sul lavoro non risieda 
in paese, anunenochè lo stato cui il 
pericolato appartiene non accordi re- 
ciprocità di trattamento, 

Il segr. di lavoro di Mannheim, però, 
insegnò le pratiche per ottenere un in- 
deninzzo dagli imprenditori del lavoro. 
in ogni modo, si potranno mettere in 
guardia i nostri operzi, perchè non 
paghino ia quota di assicurazione rela- 
tiva ai casi di morte accidentale, quando 
morendo, non abbiano sicurezza che le 
loro fumiglie riceveranno adeguato in- 
dennizzo. 

Poco il comitato provvisorio potè fare 
— conclude il De Poli. — Dategli il 
vostro compatimento, perchè non gli 
è mancata fa buona volontà; e aiutatelo, 
ora che l'opera s'incaminina, a rene 
deria più attiva ed utile: quest’ ope 
dalla quale si ritiene esclusa la  poli- 
tica, quest’ opera che sarà un passo 
verso il raggiungimento dell'alto ideale 
che irradia il nuovo secolo: la fratel. 
fanza dei popoli, la pace universale. 
{Scroscio di applausi vivissimi, gene- 
ruli, insistenti.) 

La nomina del Comitato definitivo. 

ll presidente cav. Driussi nota come 
sarebbe da jeggersi ora ed approvare 
lo statuto: ma ciò non sarebbe oppor- 
tuno, perchà non si potrebbe fare opera 
pensata e seria, Crede perciò di invi- 
tare l' assemblea ad eleggere il Comi- 
tato definitiva, 







































Mauro presenta una lista, 

N dott. Galletti avverte che la lista, 
di undici nom?, fa concordata in una 
riunione cui parteciparono duecento 
mulerenti, Propone sì ponesse prima pi 
voli che il Comitato sia formato di 
nudici mombri, sa 
Spezzotti Luigi, cui fu mostrata fa-lista, 
non ha che da approvarla pienamente, 
ad accezione di un pironasmo ch' è rape 
presentato al suo nane (oh no ! si vide.) 
i la approva, perchè è rappresentato 
il senno maturo e la calda attività 
giovanile, il sentimento che può tal- 
volta non fermarsi ui calcoli e la ri- 
flessione che tutto vuol ponderare e 
commisurare, Ma nella lista egli trova 
qualche lamina. Vi sono chiamati due, 
fra i deputati friutani che risiedono 
nella nostra città : e perchè ho il terzo, 
il quale pur si è finora occupato della 
nostra questione — l'on. Morpurgo? 
Non dovremmo noi comprendernelo, 
anche per avere in Parlamento una 
voce di più che propugni e tuteli gli 
interessi dei nostri emigranti ?... A_me 
sembra; anche per essere egli vice 
presidente della Camera di Conunereio, 
una istituzione «di cui pure noi potremo 
giovarci. Un'altra lacuna: perchè non 
v'è compresa il presidente della Hante 
Alighieri, che tanto strò d’ interes- 
sarsi degli emigranti italiani 2... Inoltre 
vorrei includervi un cultore . delle 
scienze geografiche, l'ignoranza delle 
quali in Italia era tanto  deplovata dal 
nostro illustre concittadinino, il com- 
pianto prof. Marinelli; e un enitore 
degli studi sociali, che sarebbe | av- 
vocato Comelli. 

— Basta! ta! — grida un gio- 
vanotto di stra. 

— Cantinnit continui L.. silenzio al- 
l'interruttore ! s.gono aleune voci pro- 
testando. 

E il Presidente taglia corto, con le 
parole : 

— Mi di vedere turbata 
quella tolleranza che tutti vogliamo 
s‘a rispettata, da tutti! — ( Generali, 
prolungati applausi.) 

H signor Spezzotti continua il suo 
«discorso, chiedendo che il numero dei 
membri del comitato esecutivo sia por- 
tato a quindici, per includervi î quat- 
tra indicati da lui. Così l’opera nostra, 
ch’è opera: santa, altamente patriottica, 
potra essere compiuta giovandosi del 
lavoro di tutti, senza distinzione di 
partiti. 

Il Presidente avv. Briussi crede utile, 


























vichè si parlò di persone, leggere la 
fista degli uadici nomi proposti, ( Vedi 


più innanzi). 


Spezzotti insiste perchè le si aggiun- 
garo altri ‘quattro: Morputgo, Schiavi, 


Comelli e prof. Musoni. 


Deputato Caratti. Sente vivissimo i’ o- 


nore fattogli comprendendo il sun nome 
nella lista; e n'è lieto, non tanto per 
l'onore in sè, quanto per l’impegno 


maggiore che gliene deriva di prestar 
l’opera sua per una causa tanto no- 


bile, tanto umanitaria. Egli bramerebbe 


però che tutti i deputati della Provin- 
cia fossero chiamati a cooperare atti- 
vamente con noi: lo brama, sebbene 


sia deputato cui mancano ancora al- 


cuni sacramenti (sé vide), e ciò mas- 
sime allo scopo d’inaugurare fin d'ora 
un principio di maggior coesione nella 
rappresentanza politica friulana, sull’ e- 


sempio di quanto si fa in altre regioni, 
dove, pel gti interessi legittimi e giu- 


sti, focali, tutti i deputati della regione 


si uniscone, dimenticando un momento 
le loro dissensioni politiche, per fare 
di parecchie voci una voce sola e grossa 
e perciò ‘più ascoltata, Inauguriamo an- 
che noi questo sistema: avremo così 
nove voci fuse in una sola, che varrà 
certo più che le nove voci isolate. 

In quindici anni di professione, egli 
ebbe spesso a trattare ‘con gli emi- 
granti; e crede di ‘conoscere a’ fondo 
Je piaghe, i dotori, fe mirabil resistenze 
alla fatica è al dolore, le nobili virtù 
e pur troppo anche talora, le vergogne 
della nost-a emigrazione. Pure, gli fece 
impressione grande e dolorosa |’ up- 
piuuso onde fu atcolta, qui, la frase di 
un ragazzo, scritta al signor Spezzotti : 
l'applauso è corso caldo fra voi, spe- 
cialmente tra quelii di voi che sono 
andati di là dei confine, alle parole di 
quel ragazzo un po' fitosofo che ddeva: 
«1 Italia è una gran bella Patria... per 
i siguori (si ride); ma per noi, poveri 
ragazzi, è una madrigna senza cuore... » 
Ma ‘io mi domando, e vui certo vi do- 
mandate con me: — ha da essere 
sempre, così?... — Nol. (Vivi ap- 
plausi). Ed ecco qua età qualche scin- 
tilla che ci assicura che a questq dolo- 
rosissimo stato di cose si verrà rime- 
diando: ecco l'iniziativa del signor 
Spezzotti presso la Dante Alighieri, 
che trovò tanto facile alimento e fece 
fare i primi passi; ecco l’ iniz ativa del 
nostro comitato provvisorio, la quale 
trovò così largo consentimento fra noi ,. 
Ebbene, iv dico che quando i nostri emi- 
grauti avranno salda fijucia e coscienza 
che, mentre lavorano in estranie terre, 
c'è in patria chi vigila sulie loro sorti 
ed è pronto a sorgere per tutelare 0 
rivendicare i ioro diritti e i loro inte- 
ressì; io dico ch’ei si sentiranno più 
forti, p.ù caimi, più sereni; e quella 
brutta, dolorosa frase non troverà più 
in avvenire tanti applausi fra noi, ( Pro- 
rompe un applauso vivissimo, è si pro» 
Lungo, [ea lo grida: Viva Caratti 





“le sue sienpatie fa proposta di chiamare 





spese è perciò ri raccoglieranno offerte 
al.banco della Presidenza. Poi diciiarà 
aciolta l'assemblea, e va frettolosa» 
mente a cacciarsi tra il pubblico: ma 
non in tempo, però, da sottrarsi ad un 
femidabile — Viva Driussi! — che 
protompe da tutte quelle centinaia 
di‘bacche. ssi ripete caloroso e insi- 


stente. 
nr rifà e in 


Cronaca Provinciale 


Per l’ospitale di Tolmezzo. 


{ Comuni della Carnia, cui mediante 
l'egrerio commissario di Tolmezzo dott. 
Martinuzzi è stato esteso testé line 
vito di concorrere con spontanee obla- 
zioni nell’ erezione del nuovo Ospedale 
a prò della Carnia intera e del Canale 
del Ferro, hanno giù cominciato a mo- 
strare di voler degnamente rispondere 
all'appello. 

Da diverse. parti. giungono proniesse 
lusinghie t assicurazioni di largo 
contributo, è sappiamo che sabato per 
primo il Comune di Comeglians, ben- 
chè fosse uno fra-i più poveri dei 35 
del circondario, ha deliberato in cons 
siglio una offerta di lire 300, 

Da tutti gli altri comuni ben meglio 
provvisti se ne imiti in ragionevoli 
proporzioni il' nobile esempio, : 


Gemona. 


Buone notizie — 19 Gennaio. — Con 
lieto animo posso annunziarvi che 1° il- 
lustre Cav. D.n Valentino Baldissera, la 
di cui salute ci tenne per vatii ‘giorni 
trepidante, è ora: entrato in piena con- 
valescenza e con un pò di tempo e mer- 
‘cè le amorevoli cure dell’egregio Dr 
Comessatti, speriamo vederto fra breve 
completamente ristabilitò, Voglia.il Cielo 
serbare l'illustre Uomo a lunghi anni 
a decoro 6 lustro di Gemona e.del.-Friuli, 


Succede qualche scambio di spiega» 
zioni fra il presidente uv?. Driussi e 
l'on. Caratti, in merito al'a:rogtili pro- 
posta. 

i on, Girardini chiede la ‘parola. 

_ Moltissimi applaudono e ‘pridano : 
Viva Girardini! . 3 
L'on, deputato dice brevi pafole : ha 


































tutti i nove deputati della Provincia a 
conperare con il Segretariato per in 
tuteia dei nostri cinigranti, anche per- 
chè una tal delegazione cumulativa 
persnaderebbe i enttadiai e compro- 
vineiali a dare incarichi pur cumuiati- 
vamente ai propri rappresentanti, nn- 
iò aftilarli ad nino solo. Ammira la 
pazienza con cui gli operai friulani 
sopportano disagi, fatiche e dolori nel- 
l'andare essi al fravaglio in estranee 
contrade, e vuotare così di elemosi- 
nanti la nostra Provincia, che dive 
samente ne sarebbe inondata, poicl 
non ha sufficiente lavoro per tntti. 
Non crede che l’azione parlamentare 
possa molto avvantaggiare, Loda il C» 
mitato provvisorio per l'azione finora 
spiegata ; e ripete che se la proposta 
dell'onorevole Caratti sarà accettata, 
avrà questa il significato che il popolo 
friulano richiede fa solidarietà fra i 
propri rappresentanti — solidarietà ia 
quale non fu sinora osservata da chi 
a taluni deputati «dava legittimi inca- 
richi, ad altri no. (Vivi applausi). 

H dott. Galietti parla sul numero : una 
assemblea di 200 persone credette li- 
mitarìo ad und il Mauro presentò 
la lista in quell’adlunanza votata, ed 
egli la sostenne: ora nun potrebbe mo- 
dificare la proposta che quei duecento 
votarono, Crede poi che l'aumentare 
il numero dei membri non giovi: me- 
glio pochi volonterosi che facciano, dei 
molti che non facciano (vivi applausi). 
Ripete di non avere obbiezioni contro 
i nomi proposti dal signor Spezzotti 
ma opina che undici bastino. (Grida: 
Undici! Undici!) Noi li ofticiammo; 
tutti accettarono. 

H dott. Ruttazzoni sta con l'opinione 
«lel dott. Galletti: qua siamo chiamati 
a collaudare le proposte fatteci; non 
vogliamo addizionali; le addizionali 
fanno paura, a lui, sempre. Timeo Da- 
naos el dona ferentes. (Scoppio di ila- 
rità) Accontentiamoci degli uadici, (Ap- 
plausi; grida: Uudici? undici!) Vo- 
gliamo ia iista del Comit. provvisorio... 
(Applausi) 

residente. Prego: non è del Comi- 
tato provvisorio... 

Alcune voci. ‘Ma che collaudare!... 
I assemblea è sovrana !... Che vogliamo 
fave, degli intangibili, noi ?,, 

Dott. Galletti. Qua non si tratta di 
partiti! qua non abbiamo danaos e nè 
dona ferentes!.. devo, per lealtà, di- 
chiarare che il signer Spezzotti ‘co- 
nuobbe soltanto iersera la lista e seppe 
che era composta di undici. nomi. E 
noi li scegliemmo senza che ci preoc- 
cupassero concetti d’inimicizie o di 
partiti, . 










































Pordenone. 


Deragliamonto ferroviailo. — 21 gene 
nato — (B.) — Questa mattina la mac- 
china dei treno 353 partente. da qui 
per Venezia alle 64 deragliò fra il 
casello 76-75 causa la rottura d'un 
cerchione. Il diretto 54 che qui arriva 
È alla 6.45. venne fermato a Sacile, Giunse 
"la riserva da Casarsa ed ‘in up'ora, 
i venne ripristinato il servizio, EvPiva.il 
materiale’ ferroviario, a 
Luce elettrica. — Questa sera alle. 
6.10, { garantisco l'‘ora : perchè*stavo 
scrivendo ), la-:l 
i buona noite, D 
pristinato il 
Malali 







































Malall'nel:Ciniitero,  Mi.si l6; 
| l'altro ieri quattro maiali E 
nei Cimterò è di Vatienondello! Se la 
icosa è vera è darioro una bella spe- 
culazione per. l’Ingrasso coi 7 
i che contiene tutto dio oo O, OTASaio: 
scopo !.. Du 

Funerali. — Conioglianze.all’ amico 
Luigi Peruzzi per la: perdita: del figlio, 
La salma venne decorosamente accom. 
pagnata al Cimitero déi''jre) alla 
Società Evangelica e da numerosi amidi" 


La votazione. 


Presidente. ‘L'assemblea leve sce- 
gliere tra lè due proposte: se il co- 
initato debba essere di undici o di 
quindici... ° 

Da tutte le parti si grida : — Undici! 
undici! 

Presidente. Ma non si vota una pro- 
posta così tumultariamente ! Chi ap- 
prova che il Comitato sia di undici 
inembri, alzi la mano. 

Pressochè tutti alzano le mani ; molti 
gridano: — Undici! Undici! Appro- 
vato | ; ” 

Presidente. Facciamo la controprova, 
Chi è contrario alla proposta, alzi la 
mano. 

Du» soli lo fauno. 

Presidente, Dunque, fu approvato che 
il Comitato esecuuvo sia cumposto di 
undici meinbri. Adesso vo.amone inomi. 

If' dott, Galletti domiaimla che si voti 
per acclanazione. ; 

Ji dott, Buttazzoni esclama, a voce 
alta: ‘Putti undici senza eccezione { 

— Silenzio! — gli impone una voce, 

È si votano in Blocco, per acclama- 
zione la lista degl undici nomi, tra ge- 
nerali applausi, 

MEMBRI DEL COMITATO. 

Ou. Carati avv, Umberto (Parlamento e 
Dante Alighieri) —'Cuduguello rg. Enrico 
(Professionisti) = Ls Poli Attilio, unpiegato 
(Uonutato provvisutiv) - Ferughio Atti, ope- 
sso alla Ferriera (Società operaia) — Qu. Hi 
Pardon div. vetsoppo (Puerta ve Conyguo 
comunale) = Moto Ivone, meccanico (Comuato 
provvssoriv) «= Pecilo cav, Dumenico, profes 
sorso (Consiglio provincie ‘e Associazione A- 
yruria) = Perini Michele, perito agrrmensore 
(Consiglio comunale e Cassa di Risparmio} — 
Quai Eruunio, Modellatore (Comztato prog- 
vaorio c vpera entiyrartif = SjogtoWi LWigì, 
ragioniere (Dunte Aligluerij — ‘Trani Arturo, 
geumetra (LUmitato pruvvisurio). 

La mozione Caratti. 

Si vota quindi, pure tra applausi, la 
mozione Uaratti : 

« L'assembiea mania al Conutato 
«esecutivo d'interessare tutti 1 sap 
rosenisui pontici* della Provincia 
hè cooperino di.comune accordo 

ntemente con essu al ‘conse- 























Ringraziamento, . ; 
Caro Cargueili, unitamente alla faz 
Imiglia st sente 1 dovere di porgere 
1 più sentii ringraziamenti ‘a. quelle 
‘igeneruse persone di Venzone ché sol- 
Mlevile e premurose . s'adoperarono in 
iMiotte del suo amato, fratello. Ù 
sEticorda mm special. modo. .le famiglie 
Giopiz è Pascuii fu. G. Butta, il cui” 
nobile seutimento, valse a jenire e. a 
Mmilgare l'ambascia det suo: 
Zito, 








































Per un’ occupazione. 


Uinquantenne, civile, conosce tedesco, 
pratico ugricoltura, occuperebbesi ‘an= 
che precariamente, Ollerte per fine core 
rente a e. V.di termo posta Spitimi: 
‘iberzo. ; 





bu lanugua l'eruguo fu Giovani Li 
In profoadamente addolorata pariecipà 
che la sua sinatissioma 


Cantoni Regina vel. Feruglio 


8 ntticata ai vivi oggi alle ore 4 12 pia 
dopo breve malattta munita di tutti i 
cunturti religiosi, 

Folelio » Umberto 20 gonnalo 1908. 


I funerali uvrano luogo martedì 22 
corroute alle oro Y dj2 aut. in questa 
Ubiesa Parrocchiale è per desiderio. 
della Runiglia st dispensa delle corone 
inoruariv, 











LOTTO. 
Latvazioni del Î9 geanaio 






« guimierito ‘dei fini che il segretarato”| Venezia 62 — 49 — 51-72 7 

«degli ewigraati si propone p, Bari 14 — 35 — 62 — 59 — 48 

3 n Firenzo — 37 — 67 — 30 — GLI — 54 

li Presidente della riunione avverte | Miano 5 — 65 — 4 77 — 47 

quiudi che — vrmai egli non è più | Napoli 45 — bi — $—- 70 —5t 

che un socio del segretariato, mu sente | Palerino . 30 — 27 — 70 — 45.18 
il dovere di avvertire che ui Uomitato | Huma . 82-—0L—Wilb-T: 


provvisorio dovatte sontenere alcune | Toro. 97- 45 — Gi - il 
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I progetti 
per il nuovo edificio scolastico 


Nello storico nostro Castello, entrando 
a sinistra dalla sala, è da jeri artisti 
camente . disposta in sette stanze una 
ricca mostra di progetti per il nuovo 
edificio scolastico, mandati in seguito 
al Concorso bandito dal nostro Muni- 


Lr 
di t ‘ 1 
Cronaca Cittadina 
Osservazioni meteorologiche. 
Sta zione di Udine — R. Istituto Tecnico 





Decessi. 

Da Moruzzo riceviamo notizia che 
jersera è morto Don Giuseppe Bonanni 
Paroco di Santa Margherita. Era nato 
a Udine il 10 ottobre 4898, quindi a- 
veva oltro 92 anni. Lo accompagna ii 
generalo compianto perchè era uome 
affabile, caritatevole, ospitalissimo, 
















20 Gennaio et cipio, Da San Daniele cip partecipa sure 

, i ità di cittadini isito | morto ivi la sera del Luigi Zani- 

in. 116,10 livello FAURE quantità di cittadini la visitò | C)6/4 d'anni 50, fu garibaldino dei Mille 
dal mare... .. Jert, e alia battaglia del Volturno e poscia 









Da una prima affrettata visita, quelli 
che a noi parvero più notevoli sono i 
progetti segnati coi motti seguenti : 

1. Ut Mortalis Vins Vivent ut im- 
mortalis ardisicant. 

2. Il lavoro è dolce conforto. 


59 58 
misto f misto 


nell’ esercito regolare a Custozza. 

— A Udine jermattina è morto il 
canonico Mons. Giovanni Batista De 
Pauli fu Giacomo abitante in via Gor- 
ghi 28, nato a Forni di Sopra il 7 no- 
vembre 4829, venuto a Udine il 21 no- 





Umido ralativo . . 
Stato del cielo ., 
Acqua caduta mm. 
Volocità e direzione 
del venio | 
Term. conte... 




















NE colmaf catmulcal.NE 
28 Ì sé 26 12 














mi È, È è 
È SA TRMIPATALaTE . 68 n: ir vembre 1884 Era zio do fratelli Afes- 
Giorno 20 Î minima... .... 0.0 i sdi ile Pizanti sandro e Giovanni De Pauli. cui man- 
minima all'aperto —0.7 d. Custodi al Varco (Stile Bizantino). diamo sincere condoglianze. 
sia ini 00 6. Ubi Hygiene, ibi vita. Ti telli 
Giorno SI { Minima ‘alb'apirio Cla 7. Perseverante, ra fratelli. 
Fu arrestato per minaccie a mano 


8. Paolo Diacono. 

9. Friuli. K. 

10. Divi. 

14. Quo, 

42. Interprete 

413. Più meritar ehe conseguir desio, 

44. Stimalos dedit aemula virtus. 

45. Lux arr et quies. 

16 Udine. 

Questi progetti, come asecnzione e 
disposizione, e per l’artistico lavora, 
meritano, secondo l’ opinione nostra, 
di essere segnalati. Però, siccome non 
la pretendiamo ad infallibili, accette. 
remo in proposito anche le opinioni 
diverse di chi volesse interessarsi al- 
l'importante argomento 


Per l' Esposizione del 1908, 


Ieri si radunò presso fa Camera di Commer- 
cio il Comitato esecutivo dell’ Esposizione re- 
gionale 1903 per trattare il seguente Ordine 

lel giorno. 

1. Comunicazioni ; 

2. Relazione ed eventuali proposte dei sotto 
comitati ; 

3. Provvedimenti finanziari. 

Presiedeva il presidente On. Morpurgo, © 
erano presenti 21 membri del Comitato. 

Prima di passare all'ordine del giorno il Pre- 
sidente commemorò il eo, comm. Nicolo Man- 
tica ed il cav. Biasutti Pietro che facevano 
parte del Comitato. 

In ordine al Primo oggetto il Presidente ri- 
ferì che il Ministro d’Agricoltura accettò Ja no- 
mina a presidente onorario dell'Esposizione col 
seguente telegramma: 

Accetto con grato animo cortese manifesta- 






Venti deboli vari, ci.fo serano sul versante 
Adriatico centrata e meridionale, vario altrove ; 
tamperatura in aumento. 


armata Adolfo Persello di Giuseppe 
d'anni 3i, abitante ai Casali di Vai, 
contadino, il quale per ragioni di in- 
terassi, iersera si avventò con una ron- 
cola in mano, contro il fratello Um- 
berto d'anni 24, gli fece uno strappo 
alla giacca e poscia lo gettò in un 
fosso. Le guardie di città che erano 
di servizio alla festa da ballo di Pa- 
derno, intervennero @ coll’ arresto del 
furente fratello troncarono la brutta 


















La popolazione dell'intero Comune. 
Dai primi rilievi di censimento risul- 
terebbe che la popolazione in ciltà è 
di 24414, nel circondario suburbano 
43529, nell’ intero comune 27943. 

Dal 1881 ud oggi, |’ accrescimento sa- 
rebbe dunque di 5923; ma per la mas- 
sima parte questa cifra va riferita agli 
abitanti del territorio fuori della cinta 
daziaria, E’ una constatazione demogra - 
lica che può formare obbietto di serie 
considerazioni circa la distribuzione dei 
tributi comunali, 

Beneficenza. 

Il Consiglio della benemerita Cassa 
di Risparmio di Udine ha voluto anche 
q anno! elargire atla Società del- 
I" Asilo’ Notturno lire 150.00. La Presi- 
couoscentissima, a . nome . del 
lio, ne‘porge i più sinceri rin 
graziamenti. 

Camera di Commercio, 


Il Cunsiglio. della Camera di Com- 
mercio nella sua seduta di questa 
mattina rielesse ad unanimità a pro- 
prio presidente il cav. Antonio Ma- 
sciadri,;: ed ‘a vice presidente il comm. 
Elio Morpurgo, deputato al Parlamento. 


Per il Patronato Scuola e famiglia. 
Pochissimi risposero jermattina (10,30) 























scena, 





Vittima del suo ministero sacerdotale, 
con rassegnazione da martire, dopo 
brevissima malattia, nelte ore mattu- 
tine di ieri, spirava tranquillamente 
nel bacio del Signore il canonico 

Mons. Gio. Batta De Pauli 

d'anni 74. 

La sorella, i nipoti ed i congiunti 
addolorati ne danno il triste annuncio. 

I funebri seguiranno domani 22 alle 
ore 10 1j2 partendo dalla Chiesa di S. 
Spirito - Via Gorghi. 

La presente serve quale partecipa- 
zione «diretta. 

Udine, 21 gonnaio 1901. 











































Sfafistica Municipale Hollettino 31t- 
timunale dat 13 ai 19 Gonnato 1901. 


Nascite. 


















; i è » È dI i rando mostra che sarà novella prova TR s 

i capi officina all'appello loro rivolto | #/0ne augi (MONITO: 7 Nati vivi mascin 13 fommino 14 
dal Senatoro' Pecile per una conferenza Paro attività di codeste laboriose po- RA 
sulla utilità del Patronato Scuola 6 fa- | ‘ che gli onorevoli Senatori e Deputati della EROE i un Totale 85 







Prefetto, il Presidente della Depu- 
e provinciale» decettarone la nomina a far 
rie, dei, Comitato. d'onore; 

che i signori presidenti delle Camere di Com- 
mercio della Regione aderirono di far parte quali 
membri aggregati del Comitato. 

— Riferì l'esito dei festeggiamenti ottobre- 
novembre e del Concerto al Teatro Minerva, 
che complessivamente diedero ad incremento 
dei fondi per l Esposizione la somma. di lire 
9542,96, 

—- Su proposta del prof. Pecile si deliberò 
di ammettere nel Comitato quali membri aggre- 
gati i presidenti delle Associazioni agrarie dei 
capoluoghi di provincia della Regione; e su pro- 
posta dell'ing. Sendrésen, appoggiata dai cav. 
Barbieri, si approvò di aggregare all’ uflicio di 
Presidenza i vice-presidenti ed i segretari dei 
sotto-comitati. 


Pubbicazioni di matrimonio. 
ranoi Sartori muratore con Resa Feruglio 
testitiica — Pietro Boerb-f&thino-ferrovo cvir 
Biena Lodolo casalioga — Pietro Bia-ona mu- 
ratore con Anua Toso tessilrica — Giuzappe 
Bitrandi tenente 26.0 fanteria con Virginia 
Baerzi ugiata — Sante Molaro fabbro con Pe- 
resa Bortolotti casalinga — Giuseppe Bi 
seggiolaio con Giuditta Joan (essitrice ne 
Zenarolla muratore con Maria Petri con- 
ina — Fortunato Zunetii mosuicista con 
Lueia Narduzzo cameriera — Carlo Riscossa 
r. impiegato con Anva K: agata — Eurie» 
Colav.zza seggiolaio con Lwg:a Cozzarini casa- 
linga — Angelo Chisndovi guardia campestre 
con Luigia Braida casalinga — Giovanni Bat- 
tista Felcher fabbro con Iosa Rizzi cami a 
— Vincenzo Menniti furiere maggiore di fan» 
taria con Giuseppina Puppa civile — Giuseppe 
Magr ni banda:o con Luigia Buttazzoni setaiola 
. Aatrimoni. 

Lodovico Bulirgan muratore con Anna Della 
Siega tessitrice — Aogelo Galliassi agricoltore 
con Luigia Quarattini cosnliega — Arduino Ri- 
got bandaso cen Luigia Cantoni seteluola — 
Luigi Murchesan operaio con Anna Mauro ca- 
salinga. 





miglia; erano in dodici, compreso un 
solo direttore dalla Sucietà Operaia e 
nessun, consigliere della medesima, ed 
uti solo giornalista : il nostro redattore ! 
H senatore parlò brevemente, iu friu- 

. lano, in modo persuasivo. 

Il signor Antonio. Fanna lo ringra- 
ziò.e pregò di rinnovare l'invito per 
giovedì sera, alle otto e mezza; al che 
Ù instancabile Senatore (si era trovato 
al ballo Pro Infanzia lino alla una dopo 
mezzanotte 1) aderì di buon grado. 


i «© ‘Incendio, 

Jersera verso le 7 e mezza scoppiò, 
ritiensi accidentalmente, un fuoco nel 
fienile di Angelo Pesante in via” Vil- 
lalta 74 recando un danno per fieno 
briiciato e guasti. al fabbricato di lire 
200. I pompieri in breve spegnerono 
1’ incendio. 

























































Alla trattazione degli altri oggetti all'ordine 
del giorno si fece precedere la lettura del piano 
finanziario presentato dalla Commissione con- 
sultiva, comprendente una spesa di £. 105000 
con previsione d'entrata di £. 70000 rappre- 
sentata dai sussidi del Governo e degli Enti 
morali, dagli ingressi all'Esposizione, pagamenti 
aree, posteggi, ece., restando con ciò L, 35000 
da raccogliersi per pubblica sottoscrizione. 

Il cav. Barbieri riferì intorno ai lavori 
del sotto-comitato per l' industria; 

il prof. Pecile per l' agricoltura ; 





























II cambio, 
4i:prezzo del cambio pei certilicati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 
per:il giorno 21 gennaio a L. 105 93, 
TF prezzo del cambio che appliche- 
ranigo le dogane nella settimana del 19 
al 26 gennaio per daziati non sup. 





Morti a domicilio. 

Luigi Aila fu Go. Ratta il'annì 71 servo — 
Giordano Zanetti di Antonio d'aani 7 scolaro 
— Angelo Molinaris fu Natale d'anni 74 liguo 
vi — Silvio Gri di Luigi di giorni HI — Don 
lattista Cantoni fu Gio. Maria d'anni 81 
ote — Lucia Tirelli-Furlani di Gio, Betta 



















a fire 100 pagabili in biglietti è fissato i È o n 5 i 30 casalinga — Dort. Va'entino Chiap 
indire 105.705 * il Senatore co. di Framperio per la previ- . Batta d'anni 56 possidonto — Madda= 
Lo denza, cooperazione, istruzione; lena Pagura fu Sebastiano d'anni 58 serva — 





il co. Gropplero per l’arte. 

Si rimandarono ad una seduta da tenersi alla 
fine del prossimo Marzo le decisioni sulta du- 
rata delle singole esposizioni, e sull’ esten- 
sione da darsi alle stesse, particolarmente a 
quella dell'industria che richiede le maggiori 
spese d'impianto, 

Come pure si rimandò al Marzo la tratta- 
zione dei provvedimenti finanziari, incaricando 
la Presidenza dello studio di un 0 finan- 
ziurio particolareggiato, e di far pratiche presso 
gli Foti morali, non ancora inl 


Angelina Da Gieria-Mazzoleni fu Biagio d'anni 
82 civile — Erminia Driuasi fu Giuseppe d'anni 
24 operaia — Anna Abramo-Sabbadini fa Do- 
Ineaico d° anni 73 casalinga — Giovanni Zuconlo 
ili Antonio di m-si setta — Plstro Bulfoni di 

aolino di enni 4 = Marianna Ronchi-Buzzi 
fu Giuseppe d' anni 81 sarta. è 

Morti nell' Ospitale Civile. 

Federico Buscolo fu Filippo d'anni 6) brac- 
ciante — Komana Sala fu Osvaldo id’anni 70 
merva — Giovanna Fag in-italchet fu Giuseppe 
d'anni 71 tavandaia — El tta Ruttar-Mu- 
landrini fu Gio. Batta d'anni 54 casalinga — 
Giacomo Bassan fu Lazzaro d' auni 86 mereiaio 
— Giovanna Bortolin fu Bernardo d'anni 75 
casalinga - Lucia Gortani di Ermenegildo d'anni 
23 serva. 

Morti nella Casa di Ricovero. 

Pietro Bulatti fu Antonio d'anni 78 sarto, 

Totale N. 25 
dei quali 3 non appart. al Comune «i Usline. 


CARNEVALE. 


Ballo «Pro Infanzia». Bellissimo — 
e lo diciamo sinceramente — l’assieme 
degli addobbi del Teatro Minerva, per 
il ballo di beneficenza Pro Infanzia 
datovisi 3abato notte: la piatea era 
stata trasformata nella tolda di un ba- 
stimento, — la Stella Polare — con 
grande, proprietà: l'atrio, ne formava 
fa prua; ta scena, la poppa — con 
vista paesaggi polari e di un’aurora 
boreale; il tut'o messo con grande 
proprietà. Il prof. Lesine, ideatore ed 
ì collaboratori suoi meritano lode. — 

IL concorso del pubblico, soddisfa- 
cente abbastanza: ma poteva — e do- 
veva — essere più numeroso, ° 

Piacquero i balfabili dei nostri con=- 
cittadini signori ; Conti Carlo, Furlani: 
rag. Giovanni, Arrigo Bvaidotti, Giu 
seppe Lorenta, ... . 5 


. Corso delle monete. 
Austria Cor, 410. 10. Germania 129,50 
Rotania 10250 Napoleoni 21.10 
Steri. inglesi 26.40 
Per un ricordo 

a Felice Cuvaltotti. 
Sabato, si radunò il Comitato esecu- 
tivo; Su dieciotto che lo compongono, 
intervennero ala seduta quattordici; è 
gii altri si SUUSAPONO, 

{E signor Pimio Zuliani ripeté il re- 
soconto, già esposto all'assemblea, della 
sottoscrizione. 

Si trattò quindi sulla domanda da 
presentarsi al Muuicipio e sulla pre- 
sentazione al pubblico del bozzetto : 
quafito prima, lo scultore De Paoli lo 
darà compiuto, e sarà esposto in una 
vetfina di qualche negozio, È 

Fu pure discusso intorno al modo di 
1racvogliere altre offerte, per raggiun» 
gere la cifra necessaria: e stabilito di 
uirumare altre schede di sottoscrizioni 
ud ainici ed a negozianti e di invitare 
i giornali amici ad aprire nelle Joro 
colonne — come giù feve il Puese — 
uns: sottoscrizione, 

Furono sucle uoninati iL presidente 
ed ii segretario cassiere. 


Si rubano anche i tubi del gas! 


Durante la nutte passata, ignoti di- 
| smutarono e rubacono i tubi per ia 
conduttura del gas, dirimpetto alla 
Chiesa dei Tucriani — con pericolo di 
‘qualche fuga di gas e delle conseguenze 
ache disastrose ‘che ne potrebbero de- 





















LI i fi lati, al fine 
di ottenere sussidi a vantaggio dell'Esposizione” 
Ringraziamento, 


Giuseppe Zamparo e la sua famiglia 
profondamente commossi rendono vivi 
ringraziamenti a tutte quelle persone 
pietose che, con sentimento veramente 
umauitario, soccorsero la disgraziata 
giovane Lucia Gortani nel momento in 
cui venne accolta da una terribile ac- 
cidentale disgrazia; esternano i senti- 
menti della ioro sincera e viva grati- 
tudine all'Illmo Signor Direttore, ai 
Signori medici curanti, alle caritate- 
vol e venerande suore, agli infermieri, 
a tutti gli addetti di questo Civico O- 
spitale, che cercarono con ogni loro 
mezzo e possa di alleviare alla povera 
inferma le sue immense sofferenze, a 
tutte le persone che pregarono per lei 
8 la visitarono e la confortarono al ca- 
pezzale nelle ultime ore di sua vita; 
sono infire gratissimi e del tutto rico- 
noscenti a quelle anime pietose che 
vollero accompagnare la salma dell’ in- 
felice e diletta estinta all'estrema di- 
mora, specialmente ‘a quetle-buone gio- 
vani che spontaneamente vi presero 
parte con sentimento nobile e carita» 
devole; n È 
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Ditta LUIGI ZANNONI 


TRIESTE - UDINE 
di propria fabbricazione e delle primarie fabbriche estere 


PIANOFORTI 


ORGANI ED ARMONIUMS 


vendita, noleggio, scambio, riparazioni  seaccordature 


IMPOSSILE CONCORRENZA 


UDINE — Suburbio Cussignacco — UDINZE 





Bene l'orchestra diretta dall' egregio 
maestro sig. Giacomo Verza. 

La festa procedette bene. L'alta di- 
rezione di essa era affidata ai signori 
Senatore Pecile e prof, Garassini; e li s 
coadiuvarono uma schiera di giovanotti | Consullaz 
pieni di buona volontà. 

AL Nazionale e nella Sala Cecchini jer- 
sera duo helle eil animate feste da ballo. 
Siamo in pieno fervore carnevalesca, 
Buon idivertimento a tutti. 


Notizie telegrafiche, 


La peste in Turchia, 


Costantinopoti, 20. — Dai porti 
dell’ Azia Minore non si lasciano più 
approdare i vapori portanti merci. 

Nell’ Arabia la peste fa strage. 

Nei porti della Siria la tremenda ma- 
lattia è stata portata dall’ India, 
=- Si tratta della cosidetta « peste poì- 
monare » più termbile ancora della pe- 
ste bubbonica. 

Da Aleppo Damasco e Gialla partono 
vapori carichi di fuggitivi. 


Tursi MONTICCO, gerente responsabile 


AFFANNO 


Ili.ino Sig. Carto trnaldi 
59, Foro Bufaparte — Uliano, 
Gli inuperati ris ettati ottenuti sulla 
salute di 10 figlio Incereè il suo diguore 
saelismi #00, ini consigliarono di sugge- 
virlo sd un umico cho orsibilmente soltriva di 












































































breve cura col sulivdato liquore essendo gun 
rito radicaline st m' incarica ora di pel 
blicamento siugraziaria. Coi sensi della pi 
Viva riconoscosuza ho l'onore di segnarmi 
rpoce lins Frarceseo 
Maostro Comunale. 
Dowrra (Cremona) 


SUCCHI ORGANICI 
antisifilitici 
Vedi avviso in quarta pagina. 


Fornaci def Friuli. — Ha il 




















Le ititazioni Ren st pessono vendere che ni 
GIOVANI IDUOSENU, i quasi ignorano 1 progress) 
UStià SCuenza j Cuore però che i cronuscuno, 
Vanuu divettammento #l « Sandalo Midy», d'una 
Purezza assviuta, d'una ellicacia senza pari, 
purchè sviteva o guaristo in 43 cre. 


Iperbiotina Malesci © 


Vedi avviso in 4.a pagina. 










în poi alia 
offelleria DORTA 























| Premiata con diploma d’ onore ; 


man 















e Mercatorecchio NEGOZIO 





Premiato i avoratori» 




































a UDINE B_ i 
Via;Palladio — Piazza Son Cristoforo 
Deposito «d’apparecchi «anitari 


steri e nazionali, cono vasi 
pereella è bianchi e decorati 


Laga 
Lavabi è relativi 
porcellana. Bebinetieri: 

lita, — Articoli peo Bagni 


accessori 


Prezzi modicissimi, 
———© tà © 





We 


Mattoni - Tegole - Tavole - Quadrell no, 


[a . . . & 
a_Biancheria Confezionata da Signorajé 
s di propria lavorazione - pronta in Casa 3 EI 
Ss = CORREDI da SPOSA i i 
35 da Lire G0O a Lire 5000 e più i 
ss COKREDi da UASA è NEUNATI © 
TZ Lavorazione aceuratissima e ius — Ricami a mano di perfetta esecuzione i 
7 {Magazzini Mode e Corredi Lo MARCHI Piazza Vittorio Emanuele 4 to) 


GIUSEPPE CALLIGARIS 


Water Closets utimi sisiemi, e- 


Nickel- 





Pri. E, Chiavuttini - Udine 


Malati, iatrnee nermose 
ui Via della Posta N.3 
alle ore 40 alle 11 132 di tutti i giorni. 9 


VAPORE 








S. DADIELE (Pradimereato) 
-—--—_ - 


Luna delle più antiche e rinomate 


vantaggio 


eccezionale di disporre di quat ro-dit= 
ferente qualità ottime d'argilla, l'accu- 
rato amalgama delle quali, produce uno 
de’ migliori e più solidi materiali da fab» 
brica, allatto reristenti alle intemperie. 
l'er ordinazioni, rivolgersi diretta- 
mente alla Fornace, oppure al socio sig. 
talicu Piuiti l'aboga in S. Daniele. 


Krapfen caldi 


trovausi tutti i giorni dalle ore 1212 


e Cc. 


Mercatovecchio, 





Movimento Piroscafi de.la N. G. Italiana 


Vedi avviso in quarta pagina, 






















e 













di 









CATALOGO: ILLUSTRATO: GRATIS. A RICHIESTA ta 
























cosa LA PATNIA DELGFRIULI n 
ero, ricovon esso l'uffoto pri MANZONI e € 
È N A. MANZI E 
dall'estero, si ricevono esclusivamente, per fl nostro Giornate. pi l'ufficio principale di pubblieltà i 

LE IN SERZION I MILANO Via S. Paolo, 11 — Roma Vin di Pietra 91 — Genova Pinzza Fontane Marose — PARIGI 14 Rue Peridonnet, 
i SS i Premiato Filtro Frattini «Brevetato) — 

i per la perfetta conservazione del violi . 
IMBROTTIGLIA TORI E SPINE AUTOMATICI 
ro nei fischi e nelle Bottiglie conras 














Pain-Expeller Marca Ancora 
di F.Ad, Richter & Cia. Rudolstadt i Th. 
La più importante fabbrica di nyorialità (i Frdeo in tutta La German 








Quarto, rimedio vive tiporato vi ione lenitiva da 20 anni {Unici per travas 
con risultati sorprenidonti « gotta, 1’ artrite ed i dotort ite senz iniina perdbta dei lisgtidi). 
reumatiei, contro i rafîî lla schiona (cin i pidità e senza minima perdita sla Lisptaidi). 
dituota è dei denti e cellente rin a O eO sr 
casali ita l' a cia d'ogni dè 
"rezzo: L. 1. e T, 4600 Lote Danmigiane, Bottiglie, Flaschi fini e comuni — Taraectoli,: 

tiglin sacondo la gran. dezza. Trovasi i i ; Mace! sel a 
tuite le farmacie.’ Fai attenzione all > NA Spine da Botti, Macchine da ImbottIgiiare ecc. ecc 
dell noquisto alla marca È i fabbrica, Ancora! ACELTICONE Uan prane _- 7 ny 

attera onorifica d' siastico : È È 7 a 

Verona, Convento Pornardino, 12,4.98. A a i DEPOSITO di LASTRE d'ogni qualità e grandezza, - 

Ta ringrazio dell invio sollecito © dichiaro che il Puin-Expaller 1.10, Fiseon- piocoto I i 1 its 

corrisponde non soltanto al suo encomio, ma fu auche esperimen DEP U R A { I Y 0 ; nice conce, Specchi e specchiere — Lampade ed accessori per illuminazione — 
fa a, ef. È 


tato dai medioi di qui, i quali dichiararono: che per l' egcetienti 
somposizione dev’ essere efficacissimo, perciò favorite mandarmi 
(tre) bottiglie intiere perì miei missionari. È 
Fr. Pius Vidi Ep. tit, Cestrinensis 
Cond. in Vie, Aptco, Chen-s! in Sinis, 
Teposito general 
Manzoni & Co., chim.- 


Terraglie fine e comuni — Porcellane — Articoli per Caffettieri, 


l'organismo cnpevertto dalla maiatta a depu- 
rarlo da ogn. avanzo di essa. Flacone L. 5 


ASCPSO 


radicalmente © 
Deposito gene: 


Grandeassortimento în articoli casalinghi d'ogni specie 











Milano Dottor Musetti 





DEPOSITO TAPPETI CORSIE e NETTAPIEDI di cocco . 










cr Torino 2F, è Dita Hiancardì Calvi e C., via Bot- 4 si 
In Udi ressa: A igolo: Fabia Riacis NA romei, 9. — Ven in tutto lo farmasio. È (durata senza confronto) it 
n Udine presso Angelo Fabris farmacista, } NB. L'unione dei rinvedi antisifilitici è dative- sd n i 
SIAT TAMPONI IVI AE ATTILIO DR nerei coi succhi ertnnliani, è la più nente BISITTI PIETRO UDINE - TÀ POSCOLLE {0 È 
A 7 93 scoperta ferapuetica. Lu cura con questo moi ; 
[ À STAGIO F La «Patria è la più efeace è la meglio tollerata. — &Wfe- ORA du 
hi del Friuli» è dere con cartolina doppia at D.r Moretti via Torino TRI rn nr orta 
il più diffaso f Zi — Mituno — il modulo por la diagaosi cura. LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO E 
LA. SAISON {giorno det «i Du PPT IPERBIOTINA MALESCI 


Provincia, 


IL FIGURINO DEI BAMBINI {=== 


LA STAGIONE e LA SAISON sona ambedue 
eguali per formato, per carta, per il testo e 
gli annessi. La Grande edizione ha in più 36 
figurini colorati all’ acquerello, 

Ju un anno LA STAGIONE e LA SAISUN, a- 
vendo eguali i prezzi d'abbonamento, danno in 
24 numeri (duo al mese), 2000 incisioni, 36 fi- 
gurini colorati, 12 panoroma a colori, 12 ap- 
pendici con 200 modelli da tagliare e 400 di 
segni per luvori femminili, 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 











La sola ottenuta col metodo Brown Sequard di Parigi. Rinvigorisce e) pro 
lunga la vita, dà forza e salute. — Suecesso mondiale. — Consulti e opuscoli 
gratis. — Diflidare delle sleali contraffazioni e imitazioni, ? 

Stabilimento Chimico D.r Malesci, Firenze, 


Successo Hondlale 


















Rimedio sovrano "I 
per la pronta guarigione delle BB 
agfezioni di petto, catarri, mat di Bi 
gota, bronchiti, Infreddature, | 
r.ffreddori. e dei reumatisini, BR 
solori, tombaggini, ecc, 30 anui del Big 
più gran successo attestano l'efficacia di BA 
questo possente derivativo, raccommandato if 
dai primari dottori di Parigi. 


Deposito in tutte le Farmacie 











Lunazzi 


















Cogolo Francesco callista provetto, Via Grazzano H. Si. 


IItali A Sem. i n 
Pidbola edizione È; Ugice 50 Tn PARIGI, 31, Rue de Seine ; 
Grande  » » 6-9 5 : DE GRANDE ASSORTIMENTO 







IL FIGURINO DEI BAMBINI è la pubblica- 
zione più economica e praticamente più ntile 
per le famiglie, 0 si occupa esciusivamente del 
Vestiario dei bambini, del quale da, ogni mese 
in 12 pagine una settantina di splendide jllu- 
sthazioni a disegni per taglio e confezione dei 
modelli e figurini tracciati nella tavola annessa 
in. modo da essere facilmente tagliati con eco- 
nomia di spese e di tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
va unito IL GRILLO DEL FOCOLARE, supple-: 
mento speciale, in 4 pagine, pei fanciulli, de- 
dicato a svaghi, a giuochi, a sorprese, ece., 
offrendo così alle madri ii modo più facile per 
istruire 6 occupare piacevolmente i loro figli 


PREZZI D' ABBONAMENTO: 
Per un anno L. d.— Semestre L. 2.50 


Vini e liquori Esteri e Nazionali .. 
Specialità in Vini da pasto USL 

con servizio a domicilio, È 
Bottiglieria per la vendita al minuto 


Via Cavour. .N. 11 (Angolo Via Lionello) 
» Posta » 5 (Vicino al Duomo)... son 
» Palladio » 2. (Casa Goccolo ) 
MAGAZZINO - D'EPO 


con vendita all'ingrosso; Suburbio "Adquileja,. rimpotto: alla Sti 


- | Elixic Flora, Friulan: 
4 CORDIALE.POPENTE, FONICO, GORROBORAN' 





Contro le Tossi e le affezioni bronchiali di varia indole e natura, usate 
le celebri " 


PASTIGLIE MARCHESINI 


che contano oltre 35 anni d’ottimo successo e vittoriosi nfi contro. 
gl'imitatori e speculatori, nonchè certificati d’ insigni Cli i 
Centi GO la Scatola in tutta Italia, 


Con C. V. P. di Cent. 7U si riceve una Scatola e-con una di L. 5.50 


se n'hanno 10 indirizzandola a GIUSEPPE B, Z£ ia Vi 
Repubblicana 12 Bologna. FER TRPSSr 


Gratis Opuscolo ai richiedenti, 








































Per 8s i dirigersi all'Ufficio Periodico i piste 7 
Hoepli, di: * presso l'Amministrazione dei Farmacie: Comelli -  Commessatti Specialità: di propria fabbri 
ari i 7 " Lee 3 sara sii 7 


Girolami, 





Premiata colie’ più alté on 
‘Vondesi. bottiglie 


Numeri di naggie GRATIS a ebloogzr 
chiedi. 











Premiata farmacia Ponci — Venezia 
Succ. G. Querengo & C. 


PREVENITE — CURATE — GUARITE 
TOSSI - CATARRI - INFLUENZA 


coll’ uso del solo Catramydon Querengo 
Acqua speciale di Catra:ne distillata - con trata 
Composta e di sapore GRADEVOLE 


Premiata con Medaglia d’oro - Esposizione d’Igiene 


PADOVA 1900 


Cura economica razionale, preferita. 
Splendidi attestati medici. rat 
Fra i balsami, il migliore perchè tolleratissimo 
e prontamente assimilabile dall’ organismo: ta 
Una Bottiglia (&.mi 700) Lire UNA. 


Déposito - Farmacia Commessatti - Udine 





Società riunite Florio e Rubattino cai 1 
COMPARTIMENTO DI GENOVA! = 
Casa speciale della Società, al confine Austro - Italiano por 1 imbarco dei passeggeri ...... 
UDENE — Via Aquileia N. 94 — UDINE Mr 
Servizio Cumulativo Ferroviario Servizio Cumulativo Ferroviario 


passeggieri e bagagli. 





Navigazione Generale Ita 







passeggieri e bagagli. : 








SOCIETÀ. FLORIÒ fondata ‘anno -1847* 
i» RUBATTINO |» ‘> 11838." 


Direzione, Generate — Roma, si 
Compartimenti: GENOVA, PALERMO 
Sedi: NAPOLI, VENEZIA. 


SOCIETÀ ANONIMA 


rca 
CAPITALE: 

Sociale . » + . +. . L. 60.000.000 

Emesso e versato . . » 33.000,000 





































© AETTERENI sia 
Nelle malattie della Gola, dei Bronchi, fnss ; SSINFEAICI das 
dei Polmoni e della Vescica, È È Partenze Postali I e 15 di ciascun i dala) TER 
si ricorra all'uso delle pillole di Sat 23 GENNAIO 1901 (Vapore celere postale) 13 FEBBRAIO 1901 ‘{ Vapore celere postale ) srOi 
“55 ARCHIMEDE LIGURIA Sa4i 
ESA per New-York per New York > **:: > sa 
È 21 Prezzi ridotti . Prezzi ridotti “a 8 
iz Sara. 
E Assi 
TDUD'PII 5 «Èîg: 
BERTELLI z i; 
. sr , ” = id 
le quali hanno una potenza medicinale e antisettica È è 


Per RIO JANEIRO e SANTOS (Brasile) 


Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali. - 
Passaggio gratis sul nd Paauigiio rezoiae molta costitalto di contadini per lo Stato di SAN PAULO (Brasilé) 
AVVERTENZE 


La flotta della Soeletà si compone di ottimi e-grandiosi vapori ‘i prima classe, costruiti conforme le uilime esigenze inoderne 
con macchine a tripla espanzione, Sompiendo la foro fraverenta con rapidila velocità. Splendide sale, ed eleganti ‘cabine pei vaggintori 
di La e 2.a classe, mentre Quelli di Îti.a sono alloggiati in vasti locali arieggiati, con ciascuno il proprio Mmaterazio e checiottà. 

isuibliti Austro-Ungariei Viaggianti sulla ferrovia in 447.2 classe da Udine a Genora rivolgendosi ni nostro fpcio Spe- 
ciate di confine a Udine per ottenere l'imbarto, gadrannò tanto pel biglietto personaie quanto por iero bagagii ti pr 1230 redullo. 

Si rilasciano pure buoni ili chiamata (rimpatrio) dall'America a Genova a prezzi convenienti, Come pure coloro clio ricevel= , 
tero il buono dell'imbarco dai parenti residenti neli’America, dovranno por mettersi in viaggio, avvisarne il nostro Utticio di Udine . 
che compirà io pratiche nscessarie. ; Ù, SE 

Accortansi sherci è passeggiori da Femesta per Afessasidiria d'Egitto, e da tutti i porti toccati dalia Socletà, per il Le- < 
vaute, Mar Rosso, Indie, China, Estremo Omente c due Americhe, — Dall'Estero eu in Provincia di Udine per uabaveo pazseggieri, 
8 schiarimenti dirigersi in Wefime alla Sub-Agenzia della Società Wier Aquileja #., 8#, iu faccia alla Chiesa del Carmine. 


Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta, 
IMPORTANTE 


4 passeggieri che si recano in Udine al nostro Ufficio, sono avvisati di respingere l'offerta di chi può avvicinarli col pre... 
testo di condurli da noi, poichè possono essere sviati benissimo, mentre noi trattiamo direttamente. 

St ricevono buoni ed abili sub-Agenti nei principali uoghi ove già non esistono usile Provisicie di UDINE, TREVISO, BELLUNO; 
PADOVA, VENEZIA, ROVIGO. 2 È po È i 

Retmbuzione e provvigione: inutile fare domande chi non si sante ia grado di avere buoni requiziti. LE 


Superiore a qualsiasi altro preparato di qualunque natura e composizione 
che venga indicato come preventivo e curativo contro 


INFLUENZA 
TOSSÌ e CATARRI {| 


tà 0 © è ren. 




































Le pillole di Catramina Bertelli vendionsi ja tutte te principali Farmacie del monde. 
Scatole da L. 2,50 e da L. 1,50, n + 

Praprietaria fa Società A. BERTELLI e C., Milano, via Paolo Frisi, 20. - < 
+3 LE 




















20 anni di successo mondiale. 















i Per acquisti di presenza, rivolgersi alla MOSTRA CAMPIONARIA BERTELLI 
MILANO - ollagono Galleria Vitt. Em. - MILANO. 





Udine, 190 — Tip, Domenico Del Bianco, 


